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      COMUNICATO  

 

     DOGANA DI TARANTO: NOVE ARRESTI PER CONTRAFFAZIONE 

 E CONTRABBANDO  

 

A seguito di indagini condotte dai funzionari dell’Ufficio delle Dogane di Taranto, 

congiuntamente ai militari della Guardia di Finanza di Taranto, si è svolta nei giorni 

scorsi in tutta Italia una vasta operazione che ha portato all’arresto di nove persone, tra 

cui spedizionieri doganali, dipendenti di case di spedizione e importatori di cittadinanza 

cinese. 

Il sodalizio criminale era dedito: 

- all’introduzione nello stato di merce recante marchi contraffatti: sono stati effettuati nel 

porto di Taranto sequestri di merci contenute all’interno di 10 containers, per un carico 

complessivo pari a 125.942 paia di calzature recanti marchi contraffatti quali Nike, 

Gucci, DSquared, Prada, Dolce&Gabbana, per un valore commerciale di circa 

15.000.000 di euro; 

- all’immissione in libera pratica di merce in contrabbando nel circuito commerciale, 

attraverso l’utilizzo di metodologie fraudolente diverse da quelle sinora conosciute, 

avvalendosi dell’introduzione in deposito IVA della merce da parte di società 

“fantasma”, ovvero di società del tutto estranee ed inconsapevoli. Per queste operazioni 

di immissione in libera pratica, è stata accertata un’evasione dei diritti doganali (IVA 

all’importazione e dazi doganali) per circa 1.000.000 di euro.  

Le fattispecie delittuose poste in essere e contestate vanno dall’associazione per 

delinquere, al contrabbando aggravato, alla falsità ideologica, alla truffa, oltre 

all’introduzione nello stato e commercio di prodotti con segni falsi e ricettazione, alla cui 

commissione hanno fattivamente contribuito tre doganalisti, assoggettati agli arresti 

domiciliari, operanti rispettivamente nei porti di Taranto, Napoli e a Roma. 

  


